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VASTO  CORTILE  NEL  CONVENTO  DI  SANTO  STEFANO  A  SALAMANCA. 

E  separato  dalla  piazza  da  cancellate  pesanti.  A  sinistra  una  gradinata  che  mette  ad  una  terrazza  suL 
la  quale  viene  a  sboccare  la  Porta  Maggiore  della  sala  scelta  dal  Concilio  che  deve  esaminare  le  teorie  di 
Colombo,  confutarle,  approvarle  o  respingerle.-  Pure  a  sinistra  la  porta  del  Convento  di  Santo  Stefano  (vi 
appartengono  frati  dell'Ordine  Domenicano).  A  destra  i  giardini  che  circondano  il  palazzo  dei  Re  di  Ca_ 
stiglia  e  di  Leone:  nascosto  in  mezzo  a  piante  l'Oratorio  reale. 

La  piazza  di  Salamanca  è  nell'estremo  fondo  al  di  là  della  cancellata. 


SCENA  I. 

(La  piazza  è  gremita  di  popolo  che  si  affolla  dietro  le  cancellate  chiuse  ed  a  stento  difese  dagli  alabar- 
dieri del  Santo  Uffizio  che  le  guardano.  La  porta  della  sala  del  Concilio  è  pure  guardata  da  alcuni  alabar- 
dieri sulla  terrazza.— Nella  scena,  a'piedi  della  scala, stanno  aggruppati  molti  cavalieri.  Un  cavaliere  si 
stacca  su  quel  fondo  splendido,  pel  suo  strano  disprezzo  del  vestiario  di  color  cupo  e  disadorno  e  per  un 
certo  atteggiamento  beffardo  e  spavaldo;  costui  è  Messer  Roldano  Ximenes, l'uomo  del  cardinale  Talave. 
ra, confessore  della  Regina.-  Sta  Messer  Roldano, con  fare  di  persona  annoiata,  appoggiato  ad  uno  dei  pi- 
lastri della  gradinata  ascoltando  i  discorsi  che  a  lui  rivolgono  i  circostanti  cavalieri.) 
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(La  porta  del  Convento  si  apre  e  ne  escono  di  sotto  al  piccolo  porticato  tre  bizzarri  personaggi.  Hanno  i_ 
strumenti  al  collo.  Appena  usciti  dal  Convento  s'inginocchiano  avanti  ai  frati  che  li  hanno  accompagna, 
ti  fino  alla  soglia  del  Convento  che  li  ha  ospitati.-  I  Romei  baciano  umilmente  il  saio,  le  corone  e  i  cor- 
doni dei  frati.- Dalla  terrazza  Roldano,  seduto  sul  parapetto,  osserva  in  silenzio.) 
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(  Roldano  addita  ad  alcuni  cavalieri  in  atto  di  supremo  disprezzo  la  folla,  e  con  loro  si  allontana) 
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(si  allontanano;  passando  avanti  l'Oratorio  si  scoprono  e  si  genuflettono.  Le  cancellate  del 
Convento  sono  chiuse  dai  frati) 
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SCENA   IX 

(Guevara  s'allontana) 
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(Una  bianca  figura  di  donna  appare  sulla  soglia  dell'Oratorio,  un  lungo  velo  bianco  dalla  testa,  do- 
ve e  tenuto  fermo  da  un  diadema  d'oro,  le  pende  fino  ai  piedi:  nessun  altro  gioiello  l'adorna.  Ha 
le  mani  piamente  giunte  in  atto  di  preghiera.  E  Isabella  d'Aragona.) 
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ATT©  3PQOHDO 

(ANNO  1492) 


L' OCEANO 

La  Santa  Maria  occupa  orizzontalmente  la  scena.  Il  sole  è  già  tramontato  e  la  sera  ascende  già  e  i. 
nombra  cielo  e  mare. 

Lontano  si  scorge  la  Pinta. 

Sulla  Santa  Maria  due  uomini  a  poppa  stanno  al  timone.  Sull'alto  cassero  di  poppa  una  imagine  della 
Santa  Maria,  avanti  alla  quale  sta  accesa  una  lampada.  A  prua,  Matheos  il  capo  ciurma.  Sotto  il  casse- 
retto  di  prua  alcuni  marinai  sdraiati. 
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(Suono  di  campanella  a  poppa;  risponde  un  altro  a  prua;  si  aprono  tutti  i  boccaporti.-  Appaiono  sopra 
coperta  alcuni  frati  Domenicani  che  si  collocano  ritti  intorno  ali  albero  di  maestra.  Da  prua  esco- 
no marinai,  mozzi,  soldati,  e  si  inginocchiano;  alla  lor  testa  davanti  a  tutti,  sta  Matheos.  Da  poppa 
cavalieri,  nobili,  gentiluomini  di  cappa  e  di  spada  si  inginocchiano  alla  lor  volta.  Alla  testa  di  que- 
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a  poppa  solo  in  disparte)  _ 
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(La  confusione  è  al  colmo.  Un'orda  di  furenti  guidati  da  Matheos,  spinta  e  aizzata  da  Roldano,  si  av_ 
venta  alla  poppa.-  Colombo  vi  è  ancora...  Ma  è  la,  ritto,  gli  occhi  spalancati,  fissi,  le  mani  tese  in  atto 
di  afferrare  qualche  imagine,  le  labbra  tremanti.  E  così  che  lo  coglie  la  furia  e  la  ferocia  dei  ribelli. 
Matheos  volge  gli  occhi  e  segue  suo  malgrado  la  direzione  dello  sguardo  di  Colombo, gli  cade  1'  ac_ 
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(a  quelle  grida  di  Terra,  Terra,  che  vengono  dalla  immensità  dell'oceano,  sulla  Santa  Maria  i  marinai  e 
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de entusiasmo.  Da  lungi  comincia  a  sorgere  dal  mare  la  nuova  terra.) 
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PRESSO  A  XARAGUA  SULLE  RIVE  DEL  LAGO  SACRO 


A  destra  l'ingresso  alla  grotta  Oaboina ,  dove  i  selvaggi  indiani  seppelliscono  i  loro  eroi. 
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gresso della  grotta  appare  un  vecchio  cacico  seguito  da  vecchi  bobites;  dalla  selva,  che  in  quelle  grida 
pare  animarsi,  sbucano  i  neri  cacichi  dalla  lunga  nera  chioma  e  ornati  da  nere  penne,  poi  tutti,  butios, 
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PRESSO  A  XARAGUA  -  LA  RIVIERA    DEL  PARADISO. 

La  riviera  domina  parte  dello  sfondo;  a  sinistra  essa  lambe  e  striscia  dietro  un  tempio  indiano. 

Anacoana  è  circondata  dalle  Vergini  e  dalle  Amazzoni.  Fra  queste  Iguamota.  Il  Vecchio  cacico  sta 
guardando  sdegnoso  l'imponente  spettacolo  degli  Spagnuoli,  splendidamente  luccicanti  di  ferro  edoro, 
che  circondano  Colombo  seduto  sotto  uno  sfarzoso  trono  eretto  in  faccia  al  tempio,  dal  lato  opposto. 
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SCENA   I 


A     MEDINA     DEL    CAMPO. 

Oratorio   reale.  La  cripta  che  racchiude  i  sepolcri  dei  Re  di   Castigflia,  sotto,  nel   mezzo,  in 
piena  oscurità.-   E  appena  l'alba.- 
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